Materiale occorrente:

a) Delle ventoline per computer, di quelle che si applicano ai case per pompare aria al loro interno (hanno tipicamente un diametro di circa 8 cm). Tre ventoline possono essere più che sufficienti per un acquario contenente oltre 200 litri netti di acqua. L'ideale è adottare ventoline il cui cavo di alimentazione sia dotato di spinotti di alimentazione come quelli mostrati nella figura seguente:
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Si noti il doppio spinotto (maschio e femmina) saranno utili per collegare le ventoline in cascata.

È possibile acquistare le ventoline in qualsiasi negozio che vende componenti per pc.

b) un ulteriore spinotto doppio come quello mostrato nella figura precedente, assicuratevi che ad uno degli spinotti arrivino i fili di alimentazione (vedere in alto a sinistra nella precedente immagine).

c) due fasce metalliche forate lunghe almeno quanto basta per costruire un telaio cui agganciare le ventoline (quindi almeno 10 cm per ogni ventolina):
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Non è necessario che la fascetta sia fatta di metallo, l'importante è che sia rigida e che abbia i fori (o sia possibile farli). È sufficiente che la fascia sia larga 1,5 cm e che i fori abbiano un diametro di 5 mm.

d) un trasformatore da corrente alternata 220 volt a corrente continua con possibilità di selezionare in output differenti voltaggi fino a max 12 volt. Un ampere di potenza è sufficiente anche per 6-7 ventoline, ma volendo andare sul sicuro si può spendere qualcosa in più per uno capace di erogare 2 ampere, come quello mostrato nella figura seguente (si noti l'interruttore per selezionare il voltaggio in output).:
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e) infine oltre a del nastro isolate occorrono anche delle fascette in nylon come le seguenti:
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Costruzione

Per prima cosa montiamo le ventoline su un telaio come mostrato qui di seguito:
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In pratica si tratta di legare insieme ventole e fascette metalliche. Le ventoline hanno agli angoli dei fori che normalmente sono utilizzati per serrarle ai case dei pc tramite viti, al posto delle viti si utilizzeranno in questo caso le fascette in nylon come mostrato a seguire:
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Si noti il modo in cui la fascetta in nylon è utilizzata (a forma di 8 incrociando dentro il foro sul listello metallico). Non è importantissimo che il foro sul listello si trovi in corrispondenza di quelli sulle ventoline, le fascette in nylon agiranno comunque come tiranti e le ventole non potranno scorrere lungo i listelli di metallo.

Badate bene a montare le ventole nello stesso verso, in modo cioè che spingano aria esattamente dallo stesso lato.

A questo punto collegate in cascata le ventole utilizzando gli spinotti di cui sono dotate:
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Resteranno liberi 2 spinotti a due estremità opposte (un maschio ed una femmina), uno dei due sarà utilizzato per alimentare le ventole.

Allo scopo bisognerà modificare il trasformatore modificando il cavo in uscita in modo da applicarvi lo spinotto di cui al punto b:
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Ora siete in grado di collegare le ventole al trasformatore e il trasformatore alla rete elettrica. Fate una prova e verificate che effettivamente le ventole siano montate tutte nello stesso verso, provate anche a variare la tensione in uscita al fine di aumentare o diminuire il flusso d'aria generato dalle ventole.

Come passo finale non resta che montare il tutto sulla vasca in modo che le ventole buttino aria verso l'interno: sollevate la coperchio di circa 10 centimetri (sul lato aperto ndr) ed appendete al centro lungo il bordo le ventole, nel mio caso ho approfittato dello sportellino da cui si somministra il cibo ai pesci:
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Se la vasca è aperta dovrete ingegnarvi costruendo un supporto allo scopo.

A questo punto avete terminato, non resta che trovare la giusta potenza cui far funzionare le ventole,  variate la tensione in uscita e monitorate la temperatura dell'acqua. Se ridurre al minimo la potenza non fosse sufficiente potete scollegare una o più ventole oppure adottare un timer (utile soprattutto la sera quando rinfresca) in modo da alternare momenti di accensione a pause. Se invece la massima potenza non fosse sufficiente provate ad aggiungere altre ventole.

